
COS’È
Resto Qui è l’incentivo che nasce dall’estensione  
territoriale di Resto al Sud (attivo in Abruzzo, Basilicata,  
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia)  
con l’obiettivo di promuovere e sostenere nuove attività 
imprenditoriali e libero professionali nei  comuni del 
cratere sismico di Lazio, Marche e Umbria.

La dotazione finanziaria è di 1 miliardo e 250 milioni di  
euro.

A CHI SI RIVOLGE
Possono chiedere le agevolazioni  le persone con un’età 
compresa tra 18 e 55 anni residenti in 92 comuni dell’area 
del cratere sismico.

Non ci sono invece limiti di età per gli over 18 residenti  
nei 24 comuni in cui oltre il 50% degli edifici sia stato  
dichiarato inagibile.

Resto Qui si rivolge anche ai non residenti nei comuni  
indicati purché vi si trasferiscano dopo aver ricevuto 
l’approvazione e lì realizzino la loro attività imprenditoriale.

Possono presentare la domanda singoli o gruppi che,
dopo il 21 giugno 2017, si siano costituiti o si costituiranno  
in ditte individuali o società, anche cooperative.

Resto Qui agevola anche l’avvio di nuove attività libero  
professionali esercitate in forma individuale o societaria.

Per presentare la domanda è necessario:

• non essere titolari di altre imprese attive

• non aver ottenuto altre agevolazioni nazionali negli   
 ultimi 3 anni

• non avere un lavoro a tempo indeterminato o   
 rinunciarvi al momento dell’approvazione del progetto.

COME SI PRESENTA 
LA DOMANDA
La domanda si presenta esclusivamente online  
registrandosi su www.invitalia.it

È necessario essere in possesso della firma digitale  
e di un indirizzo di posta elettronica certificata PEC.

Sul sito di Invitalia è disponibile la guida alla  
presentazione della domanda e la modulistica da  
allegare.

SPESE AMMISSIBILI
Le spese per l’acquisto di: 

• impianti, attrezzature, macchinari nuovi

• hardware, software, soluzioni ICT

Sono inoltre ammissibili le spese per: 

• ristrutturazione o manutenzione straordinaria di beni  
 immobili (massimo il  30% del programma di spesa)

• utenze, affitti, leasing, garanzie assicurative, materie   
 prime (massimo il 20% del programma di spesa).

SPESE NON AMMISSIBILI
Non possono essere finanziate le spese di 
progettazione, le consulenze e i costi del personale.

SERVIZI DI CONSULENZA
E ASSISTENZA
È possibile ottenere un servizio di accompagnamento  
GRATUITO per sviluppare il progetto imprenditoriale  
rivolgendosi agli enti pubblici, alle università e agli  
organismi di Terzo Settore accreditati con Invitalia.

Per accreditarsi è necessario registrarsi nella sezione  
dedicata del sito di Invitalia, compilare il format di  
adesione online, sottoscrivere con firma digitale il  
documento generato dalla piattaforma e inviarlo.

LE AGEVOLAZIONI
Le agevolazioni coprono il 100% delle spese ammissibili 
e sono così composte:

• 50% di contributo a fondo perduto

• 50% di finanziamento bancario garantito dal Fondo di  
 garanzia per le PMI (per l’80%) e concesso da un  
 istituto di credito aderente alla convenzione tra  
 Invitalia e ABI

Completato il programma di spesa, e dopo l’esito 
positivo delle verifiche presso la sede delle imprese 
beneficiarie, si procederà al saldo delle agevolazioni 
maturate. Contestualmente, a copertura del fabbisogno 
associato al capitale circolante, verrà erogato un 
ulteriore contributo a fondo perduto nella misura di:

• 15.000 Euro, euro per le ditte individuali e le attività  
 professionali svolte in forma individuale

• 10.000 Euro per ogni socio previsto nel progetto  
 ammesso e fino ad un massimo di 40.000 Euro per le  
 attività svolte in forma di società

Il finanziamento bancario deve essere restituito in 
8 anni, di cui i primi due di pre-ammortamento. Gli 
interessi sono interamente a carico di Invitalia. Sul sito è 
consultabile l’elenco delle banche aderenti alla 
convenzione Invitalia – ABI a cui rivolgersi per il 
finanziamento bancario.

CHE COSA
SI PUÒ FARE
È possibile avviare o sviluppare attività imprenditoriali 
in tutti i settori. Sono escluse le attività agricole e il 
commercio.

Il finanziamento, pari a 50.000 euro per ogni 
richiedente (60.000 euro per le attività esercitate in 
forma individuale, incluse le società unipersonali), 
può arrivare ad un massimo di 200.000 euro nel caso di 
4 richiedenti (già costituiti in società o prossimi alla 
costituzione).



Antrodoco (RI)  

Borbona (RI)  

Borgo Velino (RI)  

Cantalice (RI)  

Castel Sant’Angelo (RI)

Cittàducale (RI)  

Cittàreale (RI)  

Leonessa (RI)  

Micigliano (RI)

Poggio Bustone (RI)  

Posta (RI)

Rieti (RI)  

Rivodutri (RI)  

Cerreto d’Esi (AN) 

Fabriano (AN)

Appignano del Tronto (AP)  

Ascoli Piceno (AP)

Castel di Lama (AP)

Castignano (AP)  

Castorano (AP)

Colli del Tronto (AP) 

Comunanza (AP)  

Cossignano (AP)  

Folignano (AP)  

Force (AP)  

Maltignano (AP)

Montalto delle Marche (AP)

Montedinove (AP)

Offida (AP)

Palmiano (AP)

Roccafluvione (AP)  

Rotella (AP)

Venarotta (AP)

Amandola (FM)

Belmonte Piceno (FM)

Falerone (FM)

Massa Fermana (FM)

Monsampietro Morico (FM)

Montappone (FM)

Monte Rinaldo (FM)

Monte Vidon Corrado (FM)

Montefalcone Appennino (FM)

Montefortino (FM)

Montegiorgio (FM)

Monteleone di Fermo (FM)

Montelparo (FM)

Ortezzano (FM)

Santa Vittoria in Matenano (FM)

Servigliano (FM)

Smerillo (FM)

Acquacanina (MC)

Apiro (MC)

Belforte del Chienti (MC)

Bolognola (MC)  

Castelraimondo (MC) 

Cingoli (MC)

Corridonia (MC)

Esanatoglia (MC)

Fiuminata (MC)

Gagliole (MC)

Loro Piceno (MC)

Macerata (MC)

Matelica (MC)

Mogliano (MC)

Penna San Giovanni (MC)

Petriolo (MC)

Pioraco (MC)

Poggio San Vicino (MC)

Pollenza (MC)

Ripe San Ginesio (MC)

San Severino Marche (MC)

Sarnano (MC)

Sefro (MC)

Serrapetrona (MC)

Serravalle di Chienti (MC)

Tolentino (MC)

Treia (MC)

Urbisaglia (MC)

Cascia (PG)

Cerreto di Spoleto (PG)

Monteleone di Spoleto (PG)

Poggiodomo (PG)

Preci (PG)

Sant’Anatolia di Narco (PG)

Scheggino (PG)

Sellano (PG)

Spoleto (PG)

Vallo di nera (PG)

Arrone (TR)

Ferentillo (TR)

Montefranco (TR)

Polino (TR)

I 92 COMUNI 
(LIMITE DI ETÀ 18-55 ANNI)

I 24 COMUNI
(SENZA LIMITI DI ETÀ)

Accumoli (RI)

Amatrice (RI)

Acquasanta terme (AP)  

Arquata del Tronto (AP)

Montegallo (AP)

Montemonaco (AP)

Caldarola (MC) 

Camerino (MC)

Camporotondo di Fiastrone (MC)  

Castelsantangelo sul Nera (MC)

Cessapalombo (MC)  

Colmurano (MC)

Fiastra (MC)  Gualdo (MC)

Monte Cavallo (MC)  

Monte San Martino (MC)  

Muccia (MC)

Pieve Torina (MC)

San Ginesio (MC)

Sant’Angelo in Pontano (MC)

Ussita (MC)

Valfornace (MC)

Visso (MC)  

Norcia (PG)

www.invitalia.it – sezione “Resto al Sud” info@invitalia.it
Numero azzurro 848.886.886 disponibile  

dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 18:00

CRITERI DI VALUTAZIONE
“Resto Qui” non è un bando: non ci sono scadenze, né 
graduatorie. 

Le domande vengono valutate in base all’ordine 
cronologico di arrivo fino a esaurimento fondi.

L’esito della valutazione viene comunicato entro 60 
giorni dalla presentazione della domanda.

Invitalia esamina il progetto sulla base dei seguenti 
criteri:

• adeguatezza e coerenza delle competenze dei soci,  
 incluse quelle manageriali

• potenzialità del mercato target

• vantaggio competitivo

• strategie di marketing

• sostenibilità tecnico-economica e finanziaria

Dopo aver presentato la domanda, è possibile seguire 
l’avanzamento del progetto scaricando l’App “Resto al 
Sud” da Google Play e App Store. 

Per scaricare l’App utilizza il QRCode.

Per approfondimenti o richieste di chiarimento è 
possibile seguire i nostri webinar informativi. Per 
partecipare e fare domande ai nostri esperti in 
diretta web, è necessario iscriversi su 
www.invitalia.it

Per promuovere l’incentivo sono previsti numerosi 
eventi sul territorio. Per esserne informati basta 
scaricare l’App o accedere alle sezioni dedicate del 
sito www.invitalia.it

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende
/resto-al-sud/l-app-di-resto-al-sud


